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« Le rose tulle quatti* 

« Hauti 1 orti me fra luro, e questa è forma, 
« Cbe universo a Dio fa simigliatile ». 

l'AUAl). I." 



Un* antica dottrina dell'Italica Scuola insegnava: tutto 
il complesso dell 1 esistenze trovarsi accordato in un ordine 
inaraviglioso, nel quale si rivela P inoflabilo perfezione del 
sovrano Principio del mondo, e di quosta musica armo- 
niosa esser parto la legge della vita fisica, intellettiva o 
morale del genere umano. L' eco di questa dottrina risuona 
continua all' anima , ehe contempla lo supreme ragioni di 
ogni cosa ; o a chi si aggira per le memori spiagge , ove 
levavasi un giorno la vetusta Crotona, o per quelle, cho 
ricordano lo glorie di Metaponto, sembra che le aure ri- 
petano ancora la parola solenne del Sapiente, nel quale 
s' individuò^quella Scuola , ed il cui nome risuona vene- 
rando audio oggi a noi posteri lontani, dopo il vario e 
procelloso succedersi di tanti secoli e di tanto genera- 
zioni. Passò quel dettato dell'Italico magistero nelle beate 
sponde di Grecia, od il fecondo lavorìo della Dialettica 
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Platonica, od il vasto ordinamento dell 1 Aristotelica En- 
ciclopedia ne stampò un'orma incancellabile sulla strada, 
per cui si mettevano nei tempi succeduti le menti medi- 
latrici, seguendo il cammino additato da quei due legi- 
slatori dell' umana sapienza. E quando risuonò pel mondo 
la Parola Eterna, pronunciata sul Golgota sanguinoso a 
rinnovazione dell' uomo , le scuole cristiane ripeterono 
quella dottrina purificandola, rinnovandola, riconducen- 
dola alla sua integrità primitiva dal caos, nel quale 
avcala fatta cadere lo smarrimento della suprema formola, 
in cui si esprime il significato profondo della scienza e 
della vita. Seguì sua via queir Idea immortale, e sul co- 
minciare dell' Evo moderno informava come spirito ani- 
matore la Somma Teologica dell* Aquinatc e la Commedia 
del divino Alighieri: poi raggiò successivamente la sua 
luce indefettibile alle menti di Campanella e di Galilei, 
di Giordano Bruno e di Vico, di Leibnizio e di Humboldt. 
Durava cosi la tradizione del senno italico, diventata pa- 
trimonio di tutte le nazioni civili : ed in questo faticoso 
risorgere della famiglia italiana esulteranno le vostre sacre 
ossa, o Antonio Rosmini, o Vincenzo Gioberti; perocché 
nei vostri volumi stupendi è raccolto il tesoro di quella 
antica dottrina fecondata di tutti gì' incrementi, che le han 
saputo dare lo vostre intelligenze sovrane. Quando uno stu- 
dio libero, tranquillo, infaticabile avrà diradato le nubi, 
che un gelido vento teutonico ò venuto addensando sul 
cielo delle italiche intelligenze, voi sorgerete insegnatori 
ognor più venerandi alle giovani generazioni nostre, chia- 
mate a ripetere fecondamente in tulli gli ordini della scicn- . 
za e della vita civile la logge eterna della universale Ar- 
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monia ! E la ripeleranno, siccome io auguro loro con tutta 
l' anima , se una educazione vasta e virile saprà dirigerle 
per La strada aperta da quella antica e sempre nuova dot- 
trina degli avi nostri; se la legge dell'Armonia, principio 
supremo di ogni verace insegnamento, starà viva nelle 
menti e nei cuori di quanti sieno preposti alla istituzione 
di queste giovani intelligenze avide di verità, di questi 
animi ribollenti di vita , e fidenti ncir immortale sorriso 
della Speranza. — Oggi pertanto, ad augurio di così lieto 
avvenire, a professione solenne della nostra fede nei mi- 
gliori destini, che si preparano alle nuove età, ed a prin- 
cipio comunque tenuissimo dell' indirizzo, che confidiamo 
di poter dare ai nostri studi, fermiamoci alquanto a me- 
ditare su questa dottrina eniinentemento italiana, su questa 
legge di armonia , che mentre regola il mondo della ma- 
teriale natura, accordando in un resultato finale e produt- 
tivo le varie e lottanti forzo corporee, è ancora la legge, 
a cui deve sorameltersi il mondo della intelligenza e della 
libertà umana. Qui, nel campo della giovanile educazione, 
e il primo luogo, ove si dee tentare e proseguire I' at- 
tuazione di quella legge stupenda; perocché chi ben con- 
sideri rimarrà persuaso che nei tranquilli convegni delle 
scuole e nel paziente lavoro della inslituzionc dei Giovani 
si pongono le fondamenta più salde dell' edilizio sociale, 
si semina quello, che verrà raccolto di bene o di male 
nelle aule legislative e nei tribunali dei giudicanti, nella 
amministrazione dello Stato e negli ordini della Milizia, 
nelle relazioni private c nello pubbliche, nella Scienza c 
nell'Arte, nell'ordinamento economico e nella vita morale 
delle Nazioni. 
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E veramente nella instituzionc della Gioventù s' individua 
c risplendc di luce serena e feconda la divina Idea dell 1 Ar- 
monia,, come legge suprema di quella istruzione educativa, 
da cui deve sorgere I uomo nella intierezza di sua natura, 
ed il cittadino di una patria libera e civile, la quale sia 
campo aperto all'esercizio di tutte le forze sociali. Altri spe- 
cularono ed attuarono principi, sistemi e metodi vari d'inse- 
gnamento: e quale consigliò che la Gioventù si ammaestras- 
se secondo il naturale e compiuto svolgimento delle facoltà 
dello spirilo; quale notò come in tutte le materie dell' inse- 
gnamento si dovesse far precedere quella, che per essere in- 
tesa non avesse bisogno di altra, cioè le cose note alle ignote, 
le facili alle diffìcili; quale prescrisse il tener dietro alla os- 
servazione del mondo esterno, e, sbanditi i pregiudizi e le 
cieche assuetudini, seguire la liberissima scuola della testi- 
monianza dei sensi, e del pazienle scandagliare degli espe- 
rimenti ; quale credette doversi curar poco ogni altro am- 
maestramento, e provvedere sopratutto alla educazione mo- 
rale della Gioventù, per dare alla civil convivenza uomini 
meno istruiti, ma più onesti. Benemeriti tutti dell'umana fa- 
miglia, questi insegnatori di metodi e di sistemi così di- 
versi han guardato ciascuno il lavoro didattico e pedagogi- 
co da un lato solo: hanno studiato un solo aspetto di quella 
legge solenne, che nella sua vasta comprensione raccoglie 
come parti di un solo tutto, come membra di un solo orga- 
nismo, quei vari metodi e sistemi, unificandoli ed ordinan- 
doli in individuo e vitale consorzio. Così solamente potran- 
no essere indovinati quei procedimenti insegnativi, che si 
conformino a tutti i bisogni della civiltà, a tutte le svariate 
branche dell' attività umana , preparando una generazione 
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nuova, nei vari componenti della quale si trovino educale 
le varie attitudini rispondenti a quei bisogni, ed in ciascu- 
no di essi il germe almeno di quella Umanità compiuta, chd 
ritragga la sintesi della vita cosmica, e prometta una con- 
vivenza sociale conforme, per quanto sia possibile» allo 
archetipo eterno della Città Umana. Non V armonia psi- 
cologica solamente deve dunque cercarsi Dell' insegnamen- 
to, ma la logica ancora; non questa separatamente dalla 
cosmica ed ontologica; non tutte e tre senza la finale ar- 
monia dell'ordine morale, in cui si compiono ed assom- 
mano tutte le operosità, tutti i sistemi, tutti gli ordini 
della Scienza e dell' Arte, dell'uomo individuo e del sor- 
ciaie, dello spirito e della materia.*—! dettati della espe- 
rienza e le scientifiche speculazioni hanno oggimai rcn* 
duta volgare la dottrina del doversi educare nei giovani 
tutte le facoltà dello spirito; ma il grande problema da rir 
6olvcre col senno pratico, e che la Scienza debbo tener 
sempre presente al pensiero dogi' insegnanti, e l'educare 
armonicamente quelle facoltà; il secondarne V esercizio con 
quella unità d' indirizzo, che risponda alla misteriosa unilà 
dello spirito , il quale in esse facoltà si atteggia varia- 
mente ; 1' impedire che se ne inverta V ordine di dignità, 
gettandosi nel secreto delle coscienze un tra volgimento <U 
operazioni umane, che poi si traduce nella vita sociale 
con le agitazioni infeconde e tumultuarie, o con la morte 
di ogni morale e civile operosità. Certo, non si può, nò 
si deve formare tulli i giovani ad una stampa sola: ìih 
damo ci sforzeremo di tramutare in poeta chi non abbia 
potente la virtù creatrice della fantasia ; indarno vorremo 
rinvenire un Glosofo in colui, che viva d' immagini e d| 
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sentimento, ed abbia noli' anima un Dio, il quale gli gridi: 
guarda ed ascolta ; luce ed armonia e questo mondo, che 
li si agita intorno; canta, o Poeta !. . . . Ma quando a- 
vremo esercitale in tutti i giovani le facoltà varie dello 
spirito, nell'ordine di loro naturale dignità, anche nel- 
l'anima del filosofo rimarrà vivo l'amore alla bellezza, 
alla bontà, alla giustizia: egli darà moto c calore alle 
sue astrazioni con la magia di una parola, la quale gli 
faccia battere il cuore potentemente; ei subordinerà le 
sue speculazioni alla difesa delle grandi verità sociali; ed 
il lento e penoso lavoro delle sue più sottili investigazioni 
affinila le armi, con cui saranno combattute le battaglie 
della civiltà e dell' umano progresso. Così verranno for- 
mati cittadini, che come Socrate a Potidea rimarranno 
intere notti a vegliare, meditando i grandi veri della Scien- 
za, onoreranno la Divinità allo spuntare del Sole, che ne 
annunzia al mondo la Sapienza eterna, ed andranno ad 
impugnare la spada col coraggio degli eroi nelle gloriose 
tenzoni della Patria. Dite altrettanto di tutti coloro, nei 
quali predomina una facoltà od un'altra: questo predo- 
minio è una delle qualità , che trovandosi variamente in 
molti, generano l'armonia sociale. Ma quando ciascuno 
verrà educato secondo la logge didattica dell' armonia psi- 
cologica, il predominio di una facoltà non sarà in cia- 
scuno una tirannide, ma una eccellenza rcnduta più bella 
dall' obbedienza amorosa , non disonorata dal servaggio 
delle facoltà meno potenti. Non sono molli anni ancora, 
ed era comune un insegnamento, che poca o nessuna parte 
dava alla intelligenza, al sentimento ed alla fantasia: tutto 
si riduceva ad un pesante meccanismo di memoria, ad 
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un pedantesco trascinarsi dietro a metodi barbarici, cho 
dovevano essere disimparati e maledetti, nou appena le 
facoltà trascurato, naturalmente svolgendosi, domandas- 
sero la loro parte nella vita operosa dello spirito. Ed io 
non aggiugnerò altro biasimo ed altre maledizioni a quelle, 
che furono scagliato contro quella maniera d'insegnamento. 
Ma oggi si ò facilmente trascorso all' altro estremo: si ò 
credulo cho si possano oducaro nello spirito tutte le fa- 
coltà col dargli a cibo tutta insieme una mole confusa 
ed indigesta ; si e creduto che V unità armoniosa fosse la 
pedantesca uniformità, misurata alla stregua di tcsticciuole 
da cretini ; si e creduto cho la quantità delle materie in- 
segnate» non il modo d' insegnarne ciascuna, potesse avere 
por effetto t' armonico svolgimento delle naturali facoltà. 
Prima si lavoravano automi, ora si vorrebbe foggiar pap- 
pagalli: ma non è- tempo opportuno nò per gli uni, nò 
per gli altri. Il senno degli uomini più intendenti del mi- 
nistero insegnativo saprà sottrarci a questa nuova barbarie 
decorata dol titolo di civiltà: essi prenderanno il buono 
dovunque si trovi, e la Gioventù Italiana dovrà ossero 
educata corno conviene alla eccellenza del suo ingegno, 
alle nostre glorio avito, ed alle sorti migliori, che la Pa- 
tria se no aspetta. 

Ma siccome le materie dell insegnamento sono il pro- 
dotto dell' esercizio, che ha fatto dello sue facoltà lo spi- 
rito umano per tanti secoli , o siccome ciascuna di questo 
facoltà non si esercita mai sola interamente , nò sola si 
manifesta nei portati della sua attività ; così quando quello 
materie si pongono innanzi alle anime giovanili non è pos- 
sibile a chi ben consideri lo sconoscere l aziouo , che 
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ciascuna di esse può esercitare su tulle le potenze di quelle 
giovani anime. Nò ciò solo: ma gì' interiori legami, cho 
stringono fra loro quelle materie, fan sì che ciascuna ab- 
bia bisogno delle allrc, ne dipenda, ne tragga lume ed 
efficacia, e mostri la profonda verità di quella sentenza 
del Goethe, il quale affermava che per saper bene una 
cosa bisognerebbe saperle tutte. Così lo spirito umano, 
dopo avere stampato nelle molteplici materie dell' inse- 
gnamento , per opera de' loro autori , il segnacolo della 
sua interna armonia, usa quelle stesse materie, accordato 
dalla loro armonìa logicale, alla educazione ordinata ed 
armonica di coloro, che "si presentano nuovi sul teatro 
della vita a continuare la serie delle generazioni , ed a pro- 
seguire i destini dell'umana famiglia. — Chiameremo forse 
i giovani allo studio della Storia, e considerando questa 
come un racconto dei fatti umani già compiuti in tempi 
diversi dai presenti , crederemo solamente doversene af- 
fidare le notizie alla memoria , educando questa rilevan- 
tissima facoltà dello spirito , ed appagando il naturale de- 
siderio, che si ha, di conoscere il passato? Ma il nesso 
causale di quei fatti, le loro ragioni, le leggi providen- 
ziali , cho li governano , educheranno ancora la intelli- 
genza allo studio delle cagioni, dei principi, delle leggi 
mondiali ; ma 1' indole morale di quei fatti educherà 1' a- 
nimo all'amore delle oneste azioni ed all' abbominio delle 
malvage, secondo V antica e divulgatissima sentenza del- 
l' Arpinatc, che chiamò la Storia maestra della vita; ma 
la bellezza e la sublimità di molti tra quei fatti eduche- 
ranno il senso estetico, e, scuotendo fortemente le gio- 
vanili fantasie, le aduseranno alla contemplazione, e lo 
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inciteranno alla creazione artistica di tutte quelle opere 
di poesia, di pittura, di scoltura, di architettura e di mu- 
sica , onde si onorano le Nazioni. Così ancora avverrà 
nello studio delle scienze più astratte. Non potendo queste 
far meno della parola e delle immagini, e non potendo 
staccarsi , per il logico legame e per la ideale associa- 
zione, onde loro sono unite, dai problemi della vita mo- 
' rale , dalle leggi dello civili società , dalle proporzioni 
cosmologiche, dalle indomabili tendenze dell' animo verso 
un mondo supcriore alla natura finita; chi non vede co- 
iti' esse debbano agevolmente, e quando meno si pensi, 
offrire innumerabili mezzi di educare la potenza ritentiva 
della memoria; di far sorgere la immaginativa ad un mondo 
irradiato da quel lume celeste, che la. muove ed accende; 
di far palpitare il cuore alla voce dei nobili e generosi 
sentimenti ; di educare la volontà a quella costanza di 
buoni proposili, che più onora la dignità umana; di pu- 
rificar tutta 1' anima , e sollevarla alla scuola divina di 
una sincera pietà religiosa, la quale viva in opere elo- 
quenti di private e pubbliche virtù? Se inviteremo i gio- 
vani allo studio delle lingue, per dar loro in queste lo 
strumento delle manifestazioni dell' animo ; quale studio 
più che quello della parola potrà educar tutto 1' uomo, 
quando nella maravigliosa potenza della parola si riassu- 
mono e compiono le varie attitudini degli strumenti, coi 
quali lo spirito umano si rivela nella famiglia delle arti 
belle ? quando la parola e così intimamente legata al pen- 
siero che questo non può senza lei cominciare il suo la- 
voro riflessivo sulle idee di oggetti non sottoposti all'Jap- 
prensione del Senso ? quando la storia della parola è insic- 
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me Ja storia della umana ideologia, e l analisi del suo 
esquisito magistero e scuola efficacissima al perfezionamento 
dell' osservar perspicace e del delicato sentire? quando 
nella parola erompe e si agita tutta la potenza spirituale 
dell' uomo, e prendono forma individua i suoi pensieri, 
i suoi desideri , i suoi voleri , lo sue fantasie , le sue as~ 
suetudini , le suo credenze, lo gioie, i dolori , le speranze, 
i rimorsi , tutto il suo essero ed il suo operare individuale 
e sociale? Dito altrettanto in varia proporzione di tutte 
lo materie , nelle quali si potrà dividero e suddividere 
T insegnamento ; e rimarrete persuasi che quando non ci 
cada di mente il legame mirabile, che insieme le stringe 
ed aduna , potranno tutte dispensarsi per modo che P ar- 
monia dell' anima se ne avvalori potentemente , e ne ven- 
gano uomini degni del complicato e fecondissimo ordina- 
mento della civiltà dei moderni popoli. 

Eppure quest' armonia logica delle diverse materie del- 
l' insegnamento non risponde solo ali 1 armonia intcriore 
dell' animo umano che le ha prodotte , ma ritrae ancora 
r armonia reale ed universale di cui fa parte V uomo stesso, 
e cho comprende in ordine vastissimo P uomo ed il mondo 
materiale, le creature ed il Creatore. Sensazioni, imma- 
gini, affetti, idee, voleri umani, se da una parte ritrag- 
gono lo spirito , di cui sono atti o modificazioni , son da 
altra parte rappresentazioni viventi del mondo materiale 
e dello spirituale, del possibile eterno e del reale finito 
ed infinito , dell' ordine cosmologico e del morale. Il per- 
chè tutte le parti dell' insegnamento possono trovare il 
loro riscontro negli oggetti delle apprensioni sensitive, 
dei fantasmi, delle idee, del sentimento, della volontà: 



-as- 
somigliano ad uno specchio maraviglioso , noi quale con- 
corrano, addoppiandosi vicendevolmente in uno stupendo 
splendore, i raggi, che partono dal sole dello spirito intel- 
ligente, e quelli che si espandono da tutto il rimanente 
degli esseri reali, dall' atomo a Dio. Studiate con questo 
concetto le scienze, che si chiamano naturali, e nelle loro 
classificazioni, nelle loro formolo, nelle loro leggi i giovani 
impareranno a riconoscere ripetuti riflessivamente e si- 
gnificati l'ordinamento reale degli esseri della natura, il 
resultato effettivo dell' azione delle forze , la costanza 
cosmica dei modi onde si producono i naturali fenomeni, 
tutto quello insieme di realtà , che si rivela alla osser- 
vazione paziente, moltiplico, accurata, ed agli esperimenti 
ingegnosi, variati, perseveranti. Allora non ipotesi gra- 
tuite , non capricciose spiegazioni dei fatti li contente- 
ranno, ed essi recheranno nelle investigazioni scientifiche 
e nella vita civile la sicurezza di giudizio, 1 acume e la 
forza del ragionare, che si trovano in chi non si pasce di 
fantasmagorie, cerca il reale prima del possibile, e non 
si lascia illudere nò dalle ciance nò dalle maschere. Pro- 
ponete a intelligenze educate così lo studio eminentemente 
scientifico delle Matematiche, ed esse vorranno vedere nelle 
leggi astratte della qnantilà lo leggi circuivo del mondo 
reale nella estensione dello spazio, nella durata del tempo , 
nella rotazione e nell' equilibrarsi degli astri, nelle propor- 
zioni delle figure e nei loro riferimenti, nella collocazione di 
tutti i corpi, nelle ondulazioni delia luce, nella gradazione 
dei colori e dei suoni, nella stabilità delle masse, e nella 
universale dinamica, a cui vanno sommessi il movimento 
e la combiuuziouc di tulle le forze create. ComlucetcleaUo 
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sludio delle scienze morali , intese nella più ampia esten- 
sione di questo vocabolo, e lo menti giovanili non ve- 
dranno nelle leggi , che regolano la coscienza umana e la 
convivenza sociale , una espressione d' irrazionali con- 
suetudini , o il fortuito impero di potenze tenebrose c 
tiranniche > ma il riflesso di un ordine oggettivo di mezzi, 
di fini, di relazioni indispensabili ; la parola vivente di 
una Ragione Eterna, che regola i destini degl'individui, 
delle famiglie, degli Stati; una legge, la quale nel con- 
flitto delle azioni umane trova la misura di queste , e ne 
dispone le vicende per modo che presto o lardi si com- 
pia quel giudizio di compensazione universale, a cui non 
ò potenza umana, che si sottragga, quando V ora provi- 
denziale è suonata. Studiando ancora in tal modo le dot- 
trine filosofiche , i giovani troveranno in esse , non il solo 
prodotto di un lavoro subbieltivo ed individuale, ma la 
sicura significazione dell' universale realtà ; la conferma* 
zione razionale dei costanti ed uniformi dettati della co- 
scienza umana; una scienza, che, dando a tutte le altre 
i principi e V indirizzo, non rinneghi la esperienza, ma la 
spieghi ; non abbassi la dignità della nostra natura, ma 
ne dimostri i titoli ; non prepari alla Società una gene- 
razione di sognatori e lunatici, ma di uomini sicuri di 
se medesimi e seriamente operosi ; non s' inchini alla 
iniquità fortunata, ma la maledica ed infami ; non irrida 
alla virtù infelice, ma la conforti ed onori. E se anche 
le discipline letterarie siano studiate così , esse aduseranno 
i giovani a quel gusto schietto e severo, che si diletta 
soltanto delle pure e viventi bellezze della natura; delle 
creazioni artistiche, le quali ritraggono insieme al verace 



Digitized by Google 



-17- 

idcalc della bellezza le condizioni non innaturali ed im- 
possibili della società umana ; di quella semplicità affet- 
tuosa e potente , che vive nelle opere di quei pochi , i 
quali staranno visibili a tutti i secoli di sopra alla turba 
dei plagiar! e de' mediocri , condannati al simbolico ca- 
stigo delle Danaidi. — Tutto in somma quei che viene 
insegnato alla Gioventù dev' essere la espressione ideale 
della realta , dee riscontrarsi acconciamente con V ordine 
dell' essere e dell' operare reale, deve attuare così la terza 
forma, che nell'insegnamento rivela l'universale armonia. 

Ma quando l'armonia psicologica, la logica e l'ontolo- 
gica saranno tenute insieme presenti nell' ammaestrare la 
Gioventù, avremo dischiusa la via alla direzione di tutto 
V insegnamento verso queir ordine di morale finalità, che 
è il termine razionale e prestabilito di tutto il procedi- 
mento cosmico e sociale dell'esistenze, secondo la forinola 
Vichiana del Giure universale, o della storia ideale eterna, 
che dall' Unico Principio viene, e va all'Unico Fine; ov- 
vero del Conoscere, del Volere e del Potere Finito, che 
dall' Infinito è fatto, e tende all' Infinito. La qual formola 
il grande amico dell'Autore della Scienza Nuova, il mio 
illustre conterraneo Giov. Vincenzo Gravina, esprimeva in 
somigliante guisa, pronunciando che, come la scienza uma- 
na, da lui chiamata una pura armonia, così ogni evento 
naturale e civile da Dio procede ed a Dio si riduce. Ac- 
cordato in tal modo e diretto il triplice ordine dell' inse- 
gnamento all' ordine morale, tutta la istruzione della Gio- 
ventù sarà diventata insieme una educazione, e dai ban- 
chi della scuola potrà levarsi una generazione nuova, che 
con opere forti, e con amore indomabile a lutto ciò che 
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ò giusto c generoso emendi i difetti ed i vizi delle ge- 
nerazioni passate, e prepari una più soddisfacente convi- 
venza civile a quelle, che verranno a prendere il loro posto 
in questa milizia della vita. Allora ad o^ni giovane, il 
quale vada ad occupare il suo luogo nella Famiglia, nello 
Stato, nella Chiesa, i ricordi -della scuola diranno conti- 
nuamente come a nulla valga ogni coltura, comunque vasta 
e profonda, quando essa non sia sorgente di operosa fede 
nella virtù, e di continuo perfezionamento morale alla so- 
cial convivenza. Sapranno così gli uomini nuovi che nella 
Famiglia non debbono considerare come ricchezza la sola 
materiale prosperità, ma la onesta nominanza ancor piir, 
le gentili e benefiche assueludini, la coltura e la virtù, 
le quali accompagnano V uomo a traverso delle prospere 
ed avverse sorti, no temperano gli affetti nelle une, ne 
confortano nelle altre il coraggio, e lo fan persuaso che 
orgoglio di sangue e boria di opulenza, oggetto di ado- 
razione agli stolti ed ai codardi, sono agli uomini di alta 
mente e di forte sentire argomento di generosa compas- 
sione. Nello Stato essi sapranno che le più alte dignità 
di coloro, ai quali ne viene commessa l' amministrazio- 
ne, cominciando dalla stessa sovranità del Principe, non 
sono titoli a signoria, ma a pubblica magistratura; non 
ad imperio, ma a ministero sociale; non a cupidigia di 
mercadanti, che dissanguino i regni, le provincie, i co- 
muni, ma a governo paternale, a parsimonia domestica, 
ad intemerata dispensazione delle utilità e delle obbliga- 
zioni civili. Sapranno clic nelle aule dei legislatori con- 
viene sedere con coscienza di uomini, i quali sappiano 
e vogliano compiere intemeratamente il più malagevole 
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ufficio sociale, e che questo mal si commette a gente im- 
mersa nella ignoranza, vivente d' intrighi e d' imposture, 
variabile a seconda delle più meschine utilità private ; 
ovvero a gente, che si proclami seria tutelatrice della 
stabilità e dell'ordine politico, perchè non vuol turbata 
nei cari ozi conseguiti, o fremente di libertà finoaquandn 
non abbia tocca la meta di certi suoi desideri: entrambe 
flagello e vergogna di tutti i popoli, che rispellino la pro- 
pria dignità. Sapranno che sul seggio augusto di coloro, 
che sono chiamati a sentenziare intorno ai più sacri diritti 
dei cittadini è cosa indegna che si veggano uomini, i quali 
a profonda dottrina ed a senno sicuro non uniscano la 
integrità di chi è detto Sacerdote della Giustizia, e non 
deve cedere ne a seduzioni, nè a paure, sia che esse di- 
scendano dalle alle, sia che salgano dalle basse regioni 
della social comunanza. Sapranno che il nobile ministero 
delle armi non è scuola di violenze e di arbitrii barba- 
rici, ma di strenua difesa degli averi, dell' onore, della 
vita dei cittadini ; di magnanimo sacrifìcio a tutela do- 
gi' immortali diritti de' popoli, della riverenza dovuta al- 
l' autorità sociale, dell' indipendenza, dell' unità e della li- 
bertà delle nazioni: talché, propugnandosi sempre la causa 
della giustizia, dell'onore e della dignità umana, si vegga, 
secondo una bella sentenza di Gravina nostro, anche in 
mezzo al lampeggiare dello spade apparir veneranda la 
maestà delle Leggi. Sapranno che i consacrati al mini- 
stero religioso debbono, secondo la parola eterna di quel 
Codice, ch'essi hanno missione di promulgare, mostrarsi 
ai popoli come luce del mondo per dottrina soda, vasta, 
progredicute; come sale, che preservi dalla corruzione, 
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per vita sinceramente conforme ai mandati ed ai consi- 
gli di quel Vangelo, che gl'ipocriti disonorano , che i 
semidotti fraintendono, ma che in se medesimo è fonte 
della più profonda dottrina, ò legge di eguaglianza , di 
liberti! e di fraternità a tutte le nazioni della terra. — Con 
questi pensieri applicabili ad ogni condizione sociale, con 
queste norme sicure, che nelT insegnamento della Gioven- 
tù troveranno luogo opportuno ogni giorno, in ogni oc- 
casione, per ogni verso , la logge dell' Armonia morale 
compirà e coronerà tutto queir insegnamento; e le scien- 
ze, le lettere, le arti, la politica, l'amministrazione pub- 
blica, la Legislazione, l'economia sociale, i coramercii, 
le industrie , la vita domestica , la civile , la nazionale 
potranno avviarsi ad un rinnovamento, che dovrà resul- 
tare dal lavoro di chi sa quante generazioni, ma che ognu- 
na di queste ha debito di andar preparando in tutte le 
guise, cominciando sempre da quella instituzione della 
Gioventù, che formerà in ogni tempo il primo passo da 
muoversi nel cammino dei sociali progredimenti. — Con- 
fortiamoci per tanto in questa speranza con virili propo- 
siti, ora che comincia per l'Italia un'era di operosa ri- 
parazione e di necessarii incrementi, di senno e di per- 
severanza, che la ristorino dei sacrifici compiuti, per as- 
sicurare la sua nazionale esistenza, e le procurino quelle 
migliori condizioni intellettuali , morali ed economiche, 
a cui debbono essere mezzo 1' unità , la libertà e la in- 
dipendenza ottenuta. Invochiamo il concorso di tutti gli 
onesti e colti cittadini, i quali non imitando il vezzo dei 
ciarlieri inutili , e dei plateali sindacatori di tutti e di 
tutto, ci soccorrano dei loro consigli, come amici, i quali 
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lavorino ad una medesima opera , sorgente di pubblica 
utilità e di civile decoro alla loro nativa contrada : c 
con animo devoto al nobile ministero, che ci viene af- 
fidato, comunque deboli sieno le nostre forze, comunque 
angusta la cerchia , entro la quale è destinata ad aggi- 
rarsi la nostra operosità, comunque seminato di triboli e 
di spine il sentiero, per cui bisogna procedere; senza pue- 
rili gelosie, senza pusillanimi sospetti , senza fiacca sfi- 
ducia, senz' altra gara che quella del bene, rechiamo an- 
che noi il nostro granello di sabbia a queir edificio, del 
quale a ciascuna generazione è commessa una parte, e 
che tutto il genere umano va sollevando faticosamente 
nella lunga giornata dei secoli. — All'opera dunque, o 
generazione nuova ! . . Noi un giorno eravamo primi, e 
tutte le contrade d'Italia, come questa generosa Lucania, 
serbano ancora gli avanzi, e i ricordi di una grandezzza, 
che non è più; benché la divina missione affidata al po- 
polo italiano, e la eccellenza delle sue doti non abbiano 
fatto cessar mai interamente gli esempi di queir antica 
grandezza. Ma se il passato servaggio era scusa ai nostri 
ozii ed alla nostra ignoranza, ora diventeremmo favola e 
ludibrio alle altre nazioni, so non le raggiungessimo nel 
più lungo cammino, che talune di esse hanno fatto in 
varie parti di civiltà. Non più inerzia , non più frivoli 
diletti, non più vita molle, e giorni consumati tra i sol- 
lazzi, nei ritrovi degli oziosi, tra i giuochi ed i vizi di 
ogni sorta : chi di queste cose sia vago ancora è inde- 
gno de' suoi tempi, indegno del nome italiano ch'egli 
porta; perocché una Gioventù infingarda, corrotta, ignoran- 
te, riottosa e vergogna alle famiglie, e sventura alla Pa* 
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tria, è infamia e danno a sè stessa. All'opera, o gene- 
razione nuova : ti cingi i lombi, e cammina ! Cammina 
per quella strada , su cui ti spingono la tua indole ge- 
nerosa, il grido della tua coscienza, la ricordanza delle 
nostro glorie avite, 1' esempio dei popoli civili contem- 
porauei, i voti, gli auguri, le speranze dei padri tuoi; i 
quali guardano ansiosi per qual via tu ti metta, ed aspet- 
tano di potere in un giorno, che auguriamo lontano, chiu- 
dere in pace i loro occhi nel sonno della morte, conso- 
lati dallo spettacolo della tua dottrina , della tua virtù, 
delle sorti migliori, che tu prometterai alla Patria. Noi 
ti saremo guide nell' arduo e glorioso cammino : deboli 
guide, quali ci han fatti l'educazione ricevuta, le infe- 
lici condizioni politiche passate, e la nostra naturale po- 
chezza; ma guide sincere, coscenziose, severamente be- 
nigne. Così mi riprometto dalla perizia e dalla integrità 
di coloro, che secondo i miei intendimenti, mi saranno 
compagni nel nobile ufficio : perocché essi sanno bene 
come bisogni avere per voi, Giovani dilettissimi, un au- 
stero amore di amici, di fratelli, e di padri; e che se 
tutto questo tesoro di alFetto non paresse sufficiente, bi- 
sognerebbe sentire per voi un amore materno, bisogne- 
rebbe provare nel cuore i dolori del parto , perchè le 
anime vostre nascessero a vita d' intelligenza e di virtù ! 
£ bella, o insegnatori, è divina consolazione il vedersi 
intorno un popolo di giovani anime, le quali si aprano 
al sole della Verità quando suoni in mezzo ad esse la 
vostra parola, che come il Verbo di Dio, rompendo le 
tenebre della loro nativa ignoranza, gridi con amoroso 
imperio : si faccia la Luce; e la luce ò già fatta!... Oh 
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si, veramente !.. Si faccia la luce; e questa cara Gio- 
ventù vada rendendosi degna a poco a poco di tutto il 
rimanente della migliore Gioventù Italiana; e da un capo 
ali* altro della Penisola nostra si levi una novella gene- 
razione pari alla solennità di questi tempi, in cui si è 
compiato con la unificazione e con la indipendenza della 
nostra Patria il più grande fatto della Storia moderna; e 
quella luce ricinga la fronte d' Italia di un nuovo serto 
sfolgorante di gloria, che additi un'altra volta l'Augusta 
Donna come maestra di civiltà alle nazioni del mondo ! 

Detta nel Regio Liceo Ginnasiale di Mal era il dì 44 iVo- 
vembre 4866, e fatta pubblicare dal Municipio Materano. 
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